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 COME PARLARE DI QUALITA’ DELL’ARIA E CAMBIAMENTI CLIMATICI: 
TERMINOLOGIA E NOZIONI BASE PER COMUNICARE IN MODO EFFICACE E 

SENZA ERRORI

CAMBIAMENTI CLIMATICI





1) evidenze scientifiche e “glossario”

2) toolkit: alcune iniziative, punti di riferimento e verifica delle fonti

3) come parliamo di climate change?



  

Ci stiamo scaldando? SÍ



  

Accade su tutto il pianeta? SÍ



  

Sono cicli naturali? NO



  

E’ colpa nostra? SÍ
Le attività umane rilasciano gas a efetto serra in atmosfera  incremento della →
temperatura



  

Gli scienzati sono d’accordo? SÍ



  

Continuerà ad aumentare la temperatura? SÍ



  

A cosa è dovuta l’incertezza degli scenari climatici?



  

IMPACTS ADAPT MITIGATE

© NOVA, PBS

adattamento e mitigazione



  

Cosa vuol dire mitigazione?

Ridurre le emissioni di gas a effetto serra

1. transizione energetica: decarbonizzare economia 

2. tassazione del carbonio e finanza climatica (investimenti, incentivi, 

mercato, regolamentazione, responsabilità)

3. transizione industriale e R&D

4. nature based solutions

5. azioni locali/città

www.un.org



1) evidenze scientifiche e “glossario”

2) toolkit: alcune iniziative, punti di riferimento e verifica delle fonti

3) come parliamo di climate change?



  

www.cjr.org/covering_climate_now/
Iniziativa del Columbia journalism review (Columbia University Graduate School of 
Journalism )

BBC formal internal guidance on how to report climate change.



  

ipcc climalteranti

Global carbon project

iea international energy agency

cmcc



  



  

Verifica delle fonti: credibilità scientifica di un’autore

● Google scholar

● researchgate.net

● Elsevier’ SCOPUS author search (https://www2.scopus.com/freelookup/form/author.uri)

Ernesto Pedrocchi, Politecnico di Milano: H-index = 3, n citations = 15

Autore Rapporto IPCC (es Stefann Rahmstorf, oceanografo): H-index = 70, n citations > 29000

Lead Authour IPCC (es Philippe Ciais, climatologo): H-index = 137, n citations > 110.000 

Non solo indici bibliometrici ma anche argomento di studio (dai titoli delle pubblicazioni)

https://www2.scopus.com/freelookup/form/author.uri
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Parliamo di Climate Change nel modo giusto? NO



  



  

1. nella scienza del clima c’è un consenso infinitamente
maggiore di quello rappresentato dai media (false balance) 

un giornalismo critico e scettico, che mette a confronto 
diversi punti di vista come base della democrazia 

o 
il conflitto è più interessante del consenso e un fatto 

non è degno di essere raccontato se si limita a spiegare qualcosa
 senza costituire una novità o accendere una discussione.

2. relegare la crisi climatica tra gli argomenti scientifici

Oltre agli aspetti scientifici della crisi climatica, il giornalismo dovrebbe
evidenziare anche le implicazioni sociali, culturali, geostrategiche, economiche,

storiche, psicologiche e comunicative

3. il cambiamento climatico non deve rientrare nelle tradizionali categorie politiche.

La lotta contro il cambiamento climatico va oltre le categorie politiche di destra
e sinistra. La svolta energetica è un’opportunità per tutti i partiti



  

4. suggerire che ridurre le emissioni comporti dei sacrifici individuali

La soluzione stia nelle azioni individuali come se non esistesse la società
non è il singolo individuo che deve fare qualcosa, ma la politica, la collettività.

Bisogna creare strutture e condizioni grazie alle quali ridurre le
emissioni diventi automatico e vantaggioso

6. Il flusso di notizie sconnesse lascia al pubblico una
sensazione di saturazione e stanchezza

“ah questo cambiamento climatico, non ci si capisce più nulla!

È necessario un approccio più organico

7. narrazione emergenziale

“Si parla di ondate di caldo, periodi di siccità, ghiacciai che cadono
insomma, di «emergenze»:  accadimenti che appaiono improvvisi, momentanei e locali.

 Poiché il destino delle emergenze è quello di «rientrare», 
dopo le notizie sul clima si può passare ad altro”   ©Wu Ming 1





  

The new climate economy

Stiamo sottovalutando in modo significativo i benefici di  una climate-smart growth. Climate-smart 
actions potrebbero ofrire fino a 20 trilioni di dollari in benefici economici al 2030, rispetto al business 
as usual: nuovi posti di lavoro, risparmi economici, competitività e opportunità di mercato e 
miglioramento del benessere delle persone in tutto il mondo.

Azioni a livello subnazionale (regioni, comuni, città) sono fondamentali per raggiungere gli obiettivi e 
per aumentare le ambizioni nazionali. Serve coordinamento, documentazione, reporting efficace e 
verifica dell’efficacia delle azioni.

Stima investimenti annui necessari per decarbonizzazione ~ 0.9 trillions USD (<1% global GDP, <4% 
global savings and investments): in un momento in cui abbiamo tassi d’interesse negativi non ci sono 
limitazioni alla fattibilità macroeconomica di questi investimenti

Costo decarbonizzazione settori hard to abate + residential heat + produzione di elettricità  →
1–1.5% del global GDP (ETC 2018). GDP globale che cresce in media del 3% annuo. Costo previsto degli 
impatti in assenza di mitigazione 6.6% (3.2-8.9%) global GDP (Takakura, Nature Climate Change 2019)

Serve particolare attenzione alle categorie impattate. Ci saranno winners and loosers  occorre  →
identificare in anticipo la distribuzione sociale degli impatti e agire di conseguenza con compensazioni 
(es compensazioni fiscali)  minimizzare i loosers e, ad esempio, tassare i winners→
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